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CLAY TORNA CAMPIONE IN UN MATCH PIENO 01 OMBRE 
A Kinshasa il rozzo Foreman 
«fulminato» all'ottavo round 

Il bisonte californiano chiaramente a disagio di fronte alla scaltrezza anche verbale dell'avversario 
Netto il KO ma ultraveloce il conteggio dell'arbitro - Cassius dovrebbe ora rivedersela con Frazier 

& 

II vecchio Ali Muhammad 
ha tentato di resuscitare il 
giovane Cassius Clay e c'è 
riuscito almeno apparente­
mente. Sul finire dell'S. as­
salto con una lunga combi­
nazione al viso, alcuni sini­
stri e destrt, il veterano del 
Kentucky ha improvvisamen­
te giustiziato il « bisonte » ca­
liforniano George Foreman 
che era entrato nelle corde 
dello « Stade du 20 Mai» di 
Kinshasa, Zaire, super-favori­
to dai « bookmakers », dagli 
esperti vicini e lontani, da­
gli antichi campioni. Il ful­
mineo KO è stato decretato 
dall'arbitro Zack Clayton, un 
calvo americano di colore che 
sembrava una zebra, a causa 
della maglietta striata. Fore­
man, dopo la sensazionale e 
pesante caduta sulla schiena, 
era tornato in piedi pronto 
a battersi. Mancavano due se­
condi al gong. 

Il veloce conteggio 
dell'arbitro Clayton 

Il sessantenne Zack Clayton 
di Philadelphia è un « iefc-
ree» esperto, eccellente, com­
pleto, eppure qualcuno so­
stiene, adesso, che egli avreb­
be scandito i secondi del 
«knock-out » con la velocità 
di una mitragliatrice, • quasi 
avesse fretta di tornarsene tn 
albergo per riprendere il 
sonno. • 

Clayton aveva sostituito il 
bianco Arthur Mercante che 
si rifiutò, sia pure garbata­
mente, di recarsi nello Zaire 
per arbitrare il «super-coni' 
bat du siede » come diceva­
no, a Kinsìiasa, alla corte del 
presidente Mobutu. Invece per 
il popolo, più genuino e me­
no ampolloso, era semplice­
mente « le combat ». 
• Per la verità la sfida fra 
George Foreman, campione 
dei « massimi», e lo sfidante 
Cassius Clay, mostrava un 
profondo retroterra, arato da 
interessi formidabili, miliardi 
come noccioline, mentre gli 
impresari componevano una 
autentica «armata Brancaleo-
ne » manovrata dal « galeot­
to » Don King, dal « vice pre­
sidente » Henry Schwartz che, 
dopo aver versato una cau­
zione di 85 mila dollari al 
tribunale di Londra, di ritor­
no dallo Zaire, dovrà presen­
tarsi appunto, nella «pity » 
per il processò. Nei mesi scor­
si « mister » Schtvartz si mi­
se in tasca i tremila dollari 
di molti americani ed ingle­
si che volevano recarsi a Kin­
shasa per assistere al « com­
bat » che poi venne rinviato 
di oltre un mese. Quella gen­
te rimase con un pugno di 
sabbia e senza diritti: era sta­
ta bidonata, come suol dirsi 
dalle nostre parti. Il «presi­
dente » dell'u armata » si chia­
ma, invece, Bob Arum, ed è 
il medesimo che, alla vigilia, 
fece circolare la voce di aver 
ormai definito, il prossimo 

campionato dei « massimi » fra 
George Foreman e Joe Frazier 
a Rio, in Brasile, durante 
quel «carnevale». 

Nel medesimo tempo a Kin­
shasa mormoravano che Fo­
reman non stata bene tn sa­
lute, che appariva troppo ner­
voso, che « doveva perdere ». 
Oltre a tutto questo, nell'af­
farone dello Zaire avevano lo 
zampino alcuni svizzeri e 
quando gli elvetici si metto­
no negli affari diventano una 
peste. Era difficile scegliere il 
buono dal cattivo, le verità 
dalle bugie stando sul posto, 
immaginiamo poi per quelli 
che erano tanto lontani da 
Kinshasa, da N'Sele e dintor­
ni. Torniamo perciò a Geor­
ge Foreman per la prima vol­
ta KO nella sua camera pu­
gilistica e per la prima vol­
ta battuto da professionista: 
è uscito dalle funi con il fac­
cione truce e gonfio, un vero 
funerale. 

Significa che Cassius Clay 
l'ha martellato, sia pure alla 
sua maniera. Al momento del 
e knock-out» sul cartellino di 
Zack Clayton c'erano tre pun­
ti (69S3) per Ali. I giudici 
di sedia, altri due neri, gli 
africani Amartifu del Ghana 
e Addalo tunisino, avevano ri­
spettivamente 70-61 e 70-65 
sempre per Cassius. Signifi­
cherebbe che la superiorità di 
Clay sia stata chiara duran­
te' la breve battaglia: del re­
sto durante i primi otto 
mrounds» ti pur anziano Ali 
Muhammad dimostra di so­
lito d'essere un campione 

straordinario per mobilità sul­
le gambe, per velocità, scel­
ta di tempo e precisione nei 
colpi, per varietà dei temi, 
per la fantasia e l'eleganza. 
Il buio, per Cassius, di soli­
to incomincia dopo: così è 
stato davanti a Joe Frazier 
in entrambe le partite e con 
Ken Norton. Siccome George 
Foreman non è riuscito a far 
superare al anemico » la « li­
nea dell'ignoto», resta il mi­
stero di ciò che sarebbe ac­
caduto a Kinshasa dal nono 
al 15. assalto. Ad ogni modo 
a Cassius Clay restano tre in­
discutibili meriti: ha smenti­
to i tecnici, i « bookmakers », 
i vecchi campioni. 

I raccoglitori di scommes­
se devono aver guadagnato 
forte il 30 ottobre, t compio-
ni del passato si sono inve­

ce resi conto che, nella « boxe » 
ogni pronostico viene costrui­
to sulle sabbie mobili. Alla 
vigilia Archie Moore, che si 
trovava a Kinshasa, essendo 
ormai il consigliere di Fore­
man, aveva detto: « ...Vedo 
Ali steso nel 5. round... ». Ol­
tre Atlantico, a New York, 
Jack Sharkey, un vincitore di 
Camera, disse: «Foreman più 

. possente si sbrigherà in fret-
1a.~ ». Pure Gene Tunney sen-

« l a partita sarà di 

Foreman per KO. senza pro­
blemi ». Invece James J. Brad-
deck concluse un suo ragio­
namento così: «Preferisco Fo-
ieman perchè Ali è finito», 
e Jack Dempsey aggiunse} 
«Pure io preferisco Foreman 
che ritengo più puncher». 
Quindi Joe Louis mormora­
va: «Foreman è troppo for­
te per Ali ». Infine Joe Fra­
zier, giunto nello Zaire all'ul­
timo istante, scortato da una 
magnifica segretaria, si è li­
mitato a dire: «Non m'im-
poita chi vince, voglio solo 
incontrare ti, vincitoie..., pre­
ferirci ti chiacchieione ». 

Seguito alla televisione — 
quindi con i limiti che ne 
derivano — « le combat » ci 
e sembrato una fuccenau cu­
riosa, sconcertante, più biut-
ta che bella, pai confusa che 
drammatica. Cassius Clay ha 
ballato poco, assai poco sta­
volta sui piedi, ha « tenuto » 
molto, si e esibito tn abili 
bloccaggi, in lunghi minuti 
passivi, in alcinie sporadiche1 

reazioni, splendide per tem­
pismo, precisione ed effica­
cia stando almeno ai Segni 
lasciati sul volto dal riuue. 
La fase finale, improvvisa e 
non inattesa, può prestarsi a 
qualche discussione: però 
George Foreman, dopo il suo 
martellante secondo « round » 
e una buona quinta ripiega. 
sembrava assai stancò. Può 
darsi die il clima caldo ed 
umido, l'ambiente a lui ostile 
abbiano tnjluito sul rendi­
mento apparso solo mediocre. 

Può darsi anche che « big » 
George si trovi proprio a di­
sagio con tipi sufficienti, abi­
li, e furbi mestieranti come 
Clay: lo aveva già dimostra­
to nella sua prima battaglia 
vinta malamente, nel 1970, 
contro il veterano argentino 
Gregorio « Goya » Peralta nel 
ring di New York City. Lo 
abbiamo intuito assistendo, 
martedì notte, ad un interes­
sante servizio americano tra­
smesso dalla TV svizzera sul 
« combat » e trascurato dalla 
RAI-TV, naturalmente. 

Rozzo, monotono, impreciso 
George « big » ha ben poco in 
comune con il grande Joe 
Louis della nostra gioventù. 

Siccome ti californiano è an­
cora giovane può darsi che 
riesca ad ottenere un'altra 
«chance» per il campiona­
to da Clay stesso, oppure dal 
successore di Cassius, però 
stavolta Foreman è stato 'd'e­
ludente. 

Clay ha imitato 
Floyd Patterson 

Invece a Cassius Marcellus 
Clay, sempre formidàbile at­
tore, bisogna concedere un 
quarto merito: sia pure al 
piccolo trotto ha compiuto 
Va exploit » di imitare Floyd 
Patterson nel recupero, diffi­
cilissimo, della cintura mon­
diale dei « massimi » che, per 
la verità, inai aveva perduto 
sul ring ma gli venne soffia­
ta da alcuni yankee militari­
sti e burocrati. Per il futuro 
Cassius potrebbe difendere il 
suo tesoro contro Joe Fra­
zier oppure lo stesso Fore­
man. Gli altri giganti, Bo-
navena, Ron Lyle e Jeff Mer-
rttt un pupillo di Don King, 
non sembrano adatti ad un 
« big-match » mentre il bian­
co Duane Bobick risulta an­
cora acerbo. Nello « Stade du ' 
20 Mai » c'erano circa 50 mi­
la spettatori: quanti i « porto­
ghesi» di stato? Il presiden­
te Mobutu è molto « pater­
no » con i suoi sudditi, che 
però finiranno per pagare 
«le combat» con la toro fa­
tica, con il loro sudore, la lo­
ro miseria, giacche i belgi se 
ne sono andati dallo Zaire, 
però i vecchi, immensi pro­
blemi sono rimasti. Tuttavia 
la gente di Kinshasa ha la­
sciato felice lo stadio: il «pre­
diletto», « l'idolo », il « mito », 
insomma il fratello Ali, ha 
punito, anzi è riuscito ad ab­
battere il cupo e terrorizzan­
te mostro americano. Purtrop­
po tanta profonda, ingenua, 
genuina gioia è durata sol­
tanto una breve notte. 

Giuseppe Signori 

Ecco il momento del ko di Foreman: Clay ha piazzato il destro micidiale che fa piegare 
la testa al campione (prima foto); Foreman ha piegato le ginocchia e sta per crollare al 
tappeto (seconda foto); il campione è* ormai con la schiena a terra, mentre su di lui incombe 
ancora Clay, e non riuscirà ad alzarsi che dopo terminato il conteggio (terza foto) 

X • , „ 

Nelle partitelle di allenamento disputate ieri a Firenze 

Delude la Nazionale the pareggia 
su rigore con la Reggiana (1-1) 

Sei reti (ad una) della « Under 2 3 » alla Massese (quattro di Graziarli) 

N A Z I O N A L E A : Zoff , Mar t i ­
n i , Rocca, Orlandini (Guer in i ) , 
Zecchini (Spinosi) , Wilson, Cau-
slo, Re Cecconl, Bonlnsegna. 
Antognoni ( M o r l n l ) , Bragl ia. 

R E G G I A N A : Memo (Bar lol l -
n i ) , Par lant i , D'AnglulM, Div ina, 
Mel isan, Carrarese, Beccati, 
Savlan, Sacco, Passalacqua, 
Francesconl. 

M A R C A T O R I : al 16' Savlan, 
al 66' Bonlnsegna (r igore) . 

N O T E : Serata fresca, spetta­
tori 10 mila circa, in tribuna 
d'onore il presidente della Fé-
dercalcio Franchi e l'ex CT 
Ferruccio Valcareggi . 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 30. 

Se a Rotterdam contro la 
Olanda. Bernardini presen­
tasse la stessa squadra che 
questa sera ha giocato con­
tro la Reggiana per contare 
i gol degli avversari bisogne­
rà chiedere l'aiuto di un ra­
gioniere. La compagine 
schierata dal CT contro gli 
amaranto allenati da ' Tito 
Corsi infatti non solo è ap­
parsa una squadra pastic­
ciona e inconcludente, ma 

' Conferenza stampa 

dell'avvocato Onesti 

Non verrà 
aumentata 
la schedina 
del «Toto» 

e Scarsità di risorse finanziarie 
disponibili » e e situazione di disa­
gio economico »: questi gli ele­
menti determinanti della attività 
presente e futura del CONI, che ne 
condizioneranno l'attività. Lo ha 
detto ieri il presidente avv. Onesti 
nel corso di una conferenza stampa. 
Su diecimila società, forse cento 
•— ha rilevato Onesti a titolo di 
esempio — sono oggi in grado di 
adempiere agli obblighi previsti dal­
la riforma tributaria che impone 
alle società la tenuta dei libri con­
tabili, in quanto hanno una strut­
tura che Io consente, per le altre 
è in forse la stessa sopravvivenza. 

La Giunta esecutiva — ha detto 
Onesti — ha e raccomandato », in 
considerazione della difficile situa­
zione economica generale, che tutti 
i campionati italiani definiti dilet­
tantistici siano riservati ai soli atle­
ti nazionali. E' quindi stata e scon­
sigliata > la partecipazione ai cam­
pionati delle varie Federazioni di 
atleti stranieri, perchè ciò significa 
una uscita di valuta. 

L'Italia parteciperà ai prossimi 
Giochi del Mediterraneo che si svol­
geranno nel 1975 ad Algeri, men­
tre è stato approvato l'elenco dei 
« probabili olimpici x della Fede­
razione ginnastica. La Giunta ha 
inoltre incaricato la presidenza di 
agire efficacemente perchè in occa­
sione delal riforma della RAI-TV, e 
della composizione dei nuovi or­
gani direttivi dell'ente, lo sport uf­
ficiale trovi una rappresentanza pro­
porzionata all'interesse ed alla 
quantità dei programmi di cui esso 
è produttore e protagonista. 

Infine, Onesti ha ricordato che 
nella recente riunione del CIO, a 
Vienna, è stato deciso di affidare 
a Mosca l'organizzazione dei Giochi 
Olimpici del T930. A tale riguardo, 
il presidente del CONI ha rilevato 
che < mentre Mosca potrebbe far 
svolgere i Giochi Olimpici subito, 
avendo un'organizzazione sportiva 
pressoché perfetta e disponendo 
g:à di tutte le strutture (ma per le 
Olimpiadi sono stati stanziati circa 
8 mila miliardi, che includono le 
spese per la ricettività "e gli im­
pianti), a Montreal, dove si svolge­
ranno le Olimpiadi ' 76 , tutto è an­
cora a rilento, ed i maggiori im­
pianti saranno consegnati alle au­
torità sportive competenti solamen­
te un mese prima dell'inizio delle 
manifestazioni ufficiali ». 

Della ventilata ipotesi che la 
Giunta esaminasse la possibilità di 
aumenare il prezzo della schedina 
del Totocalcio — da 100 a 150 
lire per colonna — non è stato 
fatto il minimo cenno; alle doman­
de rivoltegli in merito. Onesti ha 
risposto che di questo argomento 
in sede di Giunta non se ne era 
neppure accennato. 

Il campionato di pallacanestro 

Il Brina nettamente 
sull'I.B.P. (73-62) 

IBP: Quercia, Marcacci (n,c.) 
Lazzari ( 2 3 ) , Tornassi, Rago ( 1 ) , 
Como ( 5 ) , Malachin ( 2 ) , Fossati 
( 5 ) , Sorenson ( 2 5 ) , Kundcrfran­
co ( 1 ) . Como e Sorenson usciti 
per 5 falli. Tiri liberi 6 su 12 . 

BRINA: Simeoni (n .e . ) , Stagni 
( 4 ) , Zampolini (n .c . ) , Masini 
( 1 2 ) , Bastìanoni ( 2 ) , Ccrioni ( / > , 

Vendemmi ( 2 8 ) , Gennari ( 8 ) , 
Altobelli (n .e . ) , Lauriskì ( 1 2 ) . 
Cenoni uscito per 5 falli. Tiri li­
beri 15 su 2 1 . 

ARBITRI : Fiorito e Martolini di 
Roma; commissario Cultrcra dì 
Roma. , 

Dominando, in modo abbastan­
za netto, sia nel primo che nel 
secondo tempo, il Brina di Rieti 
ha risolto in suo favore il derby 
giuocato ieri sera sul parquet dal 
Palazzo dello Sport contro l'IBP 
Scatto • Stella Azzurra. 

Il punteggio finale di 73 a 6 2 
rispecchia abbastanza fedelmente il 
divario di valori in campo. Dotata 
di uomini di altezza superiore e 
bene impostata (anche in ragione 
di questo vantaggio) nel modulo di 
giuoco la squadra reatina, che ave­
va chiuso anche il primo tempo 
In vantaggio (37 a 3 1 ) , fatta ac­

cezione per i primi sci m.nuti di 
giuoco e per un leggero sbanda­
mento verso il quarto d'ora del pri­
mo tempo ha marciato sicura ver­
so il risultato favorevole, nono­
stante i vani tentativi operati da 
Bianchini di procurargli qualche 
difficolta con una girandola di 
cambiamenti in campo ai quali per 
Lombardi rispondere è stato fa­
cile, come dimostra il risultato 
finale. 

I risultati 
RISULTATI della sesta gior­
nata della Serie A di basket: 
Sinudyne-Brill W-43; Mobil-
quattro-Fag 103-70; Duco-Forst 
79-105; Sapori-Innocenti M-76 
(dopo t.s.); Snaidero-Canon 
78-B8; Brina-IBP 7342; Ignis-
Alco 9S4S. 
LA CLASSIFICA è, ora, la se­
guente: Igni», Font e Sinu-
dyne, punii 12; Innocenti, p. I ; 
Snaidero, Brina, Mobilquattro, 
Canon • Sapori, p. 4; Duco, 
p. 4; Brlll, IBP e Alco, p. 2; 
Fag, laro punti 

I afulmini» della Lega 

Sei giornate 
all'Arezzo! 

Squalificati Boni Merlo 
Benatti 

• "' M ILANO, 30 
I l giudice della Lega Calcio ha 

squalificalo tre giocatori in serie 
« A »: Boni (Sampdoria) per due 
giornate; Merlo (Fiorentina) per 
una giornata Benatti (Ternana) per 
una giornata. Sempre in serie « A » 
la Sampdoria è stata colpita da 
una ammanila di due milioni di 
lire. 

In sari* « B > il giudice, in ri* 
ferimento agli incidenti avvenuti 
nalfa partita Arezzo-Parma del 20 
ottobre. Ha squalificato il campo 
dell'Arazzo per aai turai (uno i la 
•contato)! 

•sporfflash-sporlflash-sportflash-sporf flash 

Coppa Europa: Eire-URSS 3-0 
• L ' E I R E ha battuto a Dublino l'Unione Sovietica per 3-0 (2-0) 
in un incontro di Coppa Europa di calcio. Le t re reti sono 
state segnate tutte da Don Oivens al ÌT, a l 28' e a l W . D a l 
37esimo minuto in avant i , le due squadre hanno giocato in 
dieci per l'espulsione del terzino irlandese Mancini e del so­
vietico Kapl ichny. La Jugoslavia dal canto suo ha battuto la 
Norvegia per 3-1. I l primo tempo si era chiuso 1-1. Le reti 
per la Jugoslavia sono state segnate da Vukofic a l 43' da 
Katal inskì a l 59' e al 73'. I l gol della Norvegia è stato messo 
a segno da Lund a l 3 * ' . 

Inghilterra-Cecoslovacchia 3-0 
• L ' I N G H I L T E R R A ha esordito ieri sera nella Coppa Europa -
di calcio battendo per 3-0 la Cecoslovacchia a Wembiey, da­
vant i a 86.000 spettatori . I l pr imo tempo era terminato a reti 
inviolate. Hanno segnalo Channon al 7 1 ' e Belle due volte nel 
finale della par t i ta . La squadra, che ha deluso i tifosi nella 
pr ima metà della g a r a , era al la sua pr ima part i ta sotto la 
guida del nuovo allenatore Don Revie. 

Recupero di B: Taranto-Brescia 1-0 
• Nel recupero di serie B il Taranto ha battuto ieri il Brescia 
per 1-0. La classifica aggiornata: Verona, p. 9; Genoa 8; Bre­
scia e Perugia 7; Novara, Parma e Atalanta 6; Spai, Ales­
sandria, Pescara, Catanzaro, Foggia e Taranto 5; Sambene-
dettese 4; Arezzo, AvelMno, Reggiana, Palermo e Brindisi 3; 
Como 2. . 

Moser in Messico per il record di Ritter 
• MOSER E' ARRIVATO in Messico ove assieme al direttore 
sportivo Bartolozzl assisterà al tentativo del suo compagno 
di squadra Ritter di battere il record dell'ora. Moser non ha 
intenzione per il momento di cimentarsi in imprese del ge­
nere. 

nel corso dei 70 minuti della 
partita non è mai riuscita a 
dar vita a quel gioco armo­
nico che il CT sperava. 

Ragione di ciò quella man­
canza d'intesa indispensabi­
le fra i vari reparti; man­
canza di coesione alla quale 
41 CT aveva fatto cenno nei 
giorni scorsi quando appun­
to parlava di rinnovamento. 
Gioco pasticcione inconclu­
dente e, aggiungiamo noi, 
che rispecchia a pieno II li­
vello del nostro calcio consi­
derato, giustamente, in que­
sto momento fra i più me­
diocri d'Europa. 

Gli uomini che hanno gio­
cato nella squadra azzurra 
hanno mostrato quel limiti 
che già avevamo denunciato 
tanto che fare un confronto 
con i nostri prossimi avver­
sari è impossibile. Ed è per 
i numerosi limiti denuncia­
ti che il pubblico (10 mila 
spettatori) ad un certo mo­
mento, ha salutato con sono­
re bordate di fischi gli az­
zurri che al 66', quando Bear-
zot ha concesso un calcio di 
rigore, per fallo di D'An-
giulli su Rocca, e Boninse-
gna ha pareggiato il gol se­
gnato da Savian al 16', gli 
spettatori hanno inveito 
contro il bravo allenatore in 
seconda. 

Fischi che il pubblico non 
ha risparmiato neppure ad 
Antognoni che al 49' è stato 
sostituito dal romano Mori-
ni. Gli unici che non abbia­
no deluso in tanto grigiore 
sono stati Guerini per la sua 
combattività, Morini per la 
caparbietà e Boninsegna che 
non si è mai dato per vinto. 
Ma, come abbiamo già ac­
cennato, si è trattato di un 
allenamento disastroso e so-
>lo grazie alle parate di off 
la nazionale non ha subito 
una dura lezione con molto 
anticipo. Insomma stando a 
questa prova bisognerebbe 
prendere la scolorina e can­
cellare tutti i nomi dei quat­
tordici convocati. Cosa que­
sta impossibile poiché gli e-
lementi prescelti dal CT fan­
no parte di quella ristretta 
schiera di migliori. Il calcio 
italiano è questo e farci il­
lusioni sarebbe un grosso er­
rore. Ma ora vediamo insie­
me le fasi più salienti di 
questo allenamento. 

La prima azione pericolosa 
è al 3': Savian, la mezz'ala 
destra della Reggiana, irrom­
pe in area e lascia partire 
una gran botta: Zoff si di­
stende e devia il pallone. Due 
minuti dopo è Francesconi 
che mette a lato di poco. So­
lo al 10' si registra un tiro 
di Boninsegna che viene bloc­
cato da Memo. Al 16', i rap­
presentanti della Reggiana 
passano in vantaggio: Savian 
da venticinque metri svento­
la a rete e Zoff. coperto, non 
può far niente per evitare 
che il pallone finisca nel 
sacco. 

A questo punto, dagli spal­
ti cominciano a partire i pri­
mi fischi per gli azzurri. Al 
20' gran tiro di Passalacaua 
e Zoff. questa volta, si salva 
a pugni chiusi. La sauadra 
amaranto dimostra di pos­
sedere un gioco più corale. 
più armonico e di sapersi 
muovere con molta scelta di 
tempo. Gli azzurri, invece. 
cincischiano, non riescono ad 
effettuare un passaggio utile. 

Per trovare qualcosa di in­
teressante bisogna giungere 
al 32* quando Causio serve 
molto bene Braelia il cui tiro 
però è fuori misura. Al 40*. 
come era previsto. Bernardi­
ni sostituisce Orlandini con 
Guerini e Zecchini con Soi-
nosi ma la manovra, non mi-
etera. Guerini si dà da fare 
ma non serve a niente. Al 47* 
su lancio proprio di Guerini. 
Boninsesna aggancia e spa­
ra : il portiere Bartolini. che 
ha sostituito Memo, si salva 
deviando in calcio d'ansolo. 

Al 49' Bernardini fa entra­
re Morini al posto di Anto-
snoni. che, ha fornito una 
prestazione molto dfludente. 
Cinou*» minuti dopo Rocca va 
via sulla destra, entra in area 
e centra: Boninsegna salta 
più in alto di-tutti e di testa 
schiaccia in rete: Bartolini, 
a nostro avviso. Darà oltre la 
linea ma Bearzot. trovandosi 
distante dall'azione non con­
valida. 

AI 57*. è Guerini che di for­
za fa fuori tre avversari, ir­
rompe in area e lascia parti­
re un gran tiro di destro: il 
pallone picchia nel palo e fi­
nisce sui Diedi di Boninse-
ena che di sinistro stanga: 
il portiere devia in extremis. 
Poi si eiunge al 6S* quanio 
D'Ansuilli commette un fallo 
su Rocsa e Bearzot. giusti-
mente rjuesta volta, concede 
la massima • punizione. Tiro 
di Boninsegm ed è rete. 

• • • 
N A Z I O N A L E U N D E R 23: Cac­

ciatori , Genti le, Peecenfnl, Boni 
( Insclv in i ) , Del la M a r t i r a ( D a -
nova) , Seìrea, Graz ian i , Peccl , 
O t t a n i , Massime!!!, D'Amico. 

MASSESE: Grassi ( B r a v i ) , 
Zanella ( R i c c i ì , Podestà (But­
t i n o , Vinazzani (Bel lucci ) , Ra­
schi ( V i t a ) , Bellucci (Raschi ) , 
Cini ( M u l t i * , Orlandi (Tognini ) . 
Borznni (Marcolombo) , Ner i 
(Fn i innat i ) , Bongloml (Rossi) . 

R E T I : al 2 1 ' , al 34' e al 45' 
Graziani ( r ioore ) ; a! 5 1 ' Callo. 
n i . a l 65' D'Amico, a l W Gra ­
z i a n i , ' a l M ' V inazzani . 

Precedentemente l'Under 23 
aveva affrontato la Massose. 
Pur non convincendo appieno, 
i prescelti per la formazione 
della rappresentativa giovanile 
che il (19 novembre dovranno 
incontrare i coetanei dell'Olan­
da), contro la spigliata e sim­

patica Massose sono riusciti a 
realizzare ben sei goal suben­
done uno allo scadere dei 70 
minuti per un marchiano erro­
re di Cacciatori. 

Nel corso di questo allenamen­
to selettivo (com'è noto Bernar­
dini una decisione definitiva la 
prenderà .soltanto dopo la par­
tita che la « Under 23 t> dispu­
terà qui a Firenze il 12 npvem-
bie contro ì tedeschi del For­
tuna Duesseldorf) la squadra 
presentata da Bernardini ha de­
nunciato la mancanza di intesa: 
rispetto alla formazione che ha 
giocato a Cesena, contro la Ju­
goslavia. mancavano Guerini, 
Antognoni. Libera e Orlandi, 
vale a dire ben quattro attac­
canti e questo spiega anche cer­
te vistose lacune notate all'ini­
zio. Poi. con il passare dei mi­
nuti, via via che i giocatori 
riuscivano a prendere la posi­
zione abituale, il gioco degli 
azzurri è migliorato e sono ar­

rivati anche i goal: Graziani, 
il forte attaccante del Torino, . 
ha realizzato ben quattro reti. 
una delle quali su calcio di ri­
gore. Gli altri goal portano la 
firma di Calloni e di D'Amico. 

Certo, un conto è giocare ac­
canto a due elementi come quel­
li della Fiorentina, e un conto 
giocare con due compagni in­
contrati all'ultimo momento. Per 
il resto, cioè la difesa, è anda­
ta molto bene. Questo anche 
perché la Massese, sia nel pri­
mo che nel secondo tempo «1 
35' c'è stato un momento di 
pausa: Bernardini ha sostituito 
Maldera con Peccenini, Boni 
con Insclvini e Della Martira 
con Danova: mentre la, Masse-
se ha schierato una formazio­
ne completamente diversa, pur 
apparendo più manovriera è 
mancata al momento della con­
clusione. 

Loris Ciullini 

Se Anzalone dà le dimissioni 

Roma: Genghini 
nuovo presidente? 

Ancora «maretta» alla Ro­
ma in conseguenza del nega­
tivo comportamento della 
squadra. Cosi si è appreso 
che l'altra sera, in una riu­
nione ristretta dei maggioren­
ti del CD. (Baldesi, Ugolini, 
Ranucci, e Genghini) il Pre­
sidente Anzalone sarebbe sta­
to criticato per avere ritira­
to le dimissioni: in particola­
re Ranucci avrebbe dichia­
rato che le colpe delle scon­
fitte della squadra sono di 
tutti , per cui tutti i dipenden­
ti dovrebbero andarsene. In 
conseguenza di questa discor­
danza Anzalone ha annullato 
la riunione del CD. ufficial­
mente convocata per ieri sera. 

Più tardi però si è appreso 
che la divergenza di opinioni 
sarebbe rientrata: i consiglie­
ri avrebbero ritirato la loro 
richiesta di dimissioni gene­
rali, e si sarebbero rappaci­
ficati col presidente. Tanto è 
vero si dice che domenica a 
Varese tutti i consiglieri con 
le moglie saranno ad incitare 
la squadra a fianco del pre­
sidente. 

Dunque solo una tempesta 
in un bicchiere d'acqua, solo 
un piccolo litigio (giustificato 
dalle vicende della squadra) 
rapidamente composto, come 
può accadere nelle migliori 
famiglie? A giudicare dalle 
notiz<e ufficiali, sembrerebbe 
di si. In realtà invece die­
tro le quinte si dice che le co­
se stiano diversamente. 

Infatti un settimanale roma­
no ha presentato una vera e 

propria candidatura alla pre­
sidenza dell'attuale consiglie­
re Mario Genghini, un co­
struttore e finanziere che 
«Panorama» dipinge un po' 
come l'erede di Sindona (ha 
comprato banche, istituti fi­
nanziari, parte delle • azioni 
della Immobiliare). Questo 
Genghini dunque sembra cer­
care la notorietà in campo 
calcistico e sarebbe pronto a 
salire alla presidenza della 
Roma se Anzalone se ne an­
drà. Per questo probabilmen­
te Ranucci ha cercato di far 
dare le dimissioni ad Anzalo­
ne approfittando del suo ab­
battimento a causa della scon­
fitta col Milan. 

In un primo tempo- c'era 
riuscito, poi Anzalone ci ha 
ripensato e per il momento 
le cose non cambiano. Pe­
rò è ovvio che Ranucci non 
mancherà di sfruttare altre 
occasioni favorevoli se si 
presenteranno) per sgombera­
re la strada a Genghini. Tutto 
dipenderà quindi dalla squa­
dra (ed in particolare dalla 
delicata partita di Varese. 
Infine si è appreso che qua­
si sicuramente non verranno 
rinforzi: di Zi goni non si 
parla neanche, Bordon è in 
procinto di passare al Ca­
gliari, altri elementi validi 
sul mercato non ce ne sono. 
Pare pertanto che sia scocca­
ta l'ora di Di Bartolomei,-il 
« pupillo » si Anzalone. Ve­
dremo se riuscirà a salva­
re il presidente dall'assalto di 
Genghini. 

UNITA' 
VACANZE 

capodanno a 

la perla dei Caraibi 

dal 21 dicembre 1974 al 6 gennaio 1975 
VIAGGIO IN AEREO 
Itinerario: 
MILANO - PRAGA - AVANA - CIENFUEGOS 
TRINIDAD - PLAYA GIRON - GUAMA' - VA-
RADERO - CARDENAS - MATANZAS - SO­
RGA - AVANA - PRAGA - MILANO 

Soggiorno balneare e festa di fine d'anno 
a Varadero - Visite ad industrie e musei 
Escursioni guidate 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 495.000 

Per informazioni e prenotazioni; 

UNITA' VACANZE 
Viale F. Testi, 75 - 20162 MILANO 

Telefoni: 64.23.557 / 64.38.140 

l 'ult i vacante 
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